	1-Monte Arpagna

2-Zenobito

3-Trattoio
	

	Descrizione Percorso
	1- Il percorso inizia dal Paese di fianco alla chiesa di San Nicola. Proseguendo verso l’interno dell’isola e seguendo la mulattiera si arriva alla Piana e si comincia, a destra, la lunga salita fino al bivio con il sentiero dello Stagnone. Si rimane sulla carreggiata e si prosegue fino a quello che rimane delle vecchie abitazioni utilizzate dalla Marina militare. Si affronta l’ultima salita e si raggiunge la cima  del Monte Arpagna (410 m) facilmente riconoscibile dalla struttura metallica chiamata  “il semaforo” utilizzata dalla proprio Marina militare per controllare il canale di Corsica e fare segnalazioni alle navi di passaggio. Il percorso si snoda tra la macchia mediterranea alta composta principalmente da piante di Eriche e Corbezzoli.
2- Proseguendo verso il sud dell’isola si scende un ripido pendio che porta verso la cala e la torre dello Zenobito, è qui che si può ancora vedere uno spaccato del cono vulcanico in parte sprofondato a mare che permette di ammirare i rossi strati lavici a picco sul mare e parte delle roccie grigie del cono vulcanico su cui è costruita la Torre.
3- Prima dell’ultima salita per raggiungere l’Arpagna un sentierino a destra ci porta verso il faro di Punta del Trattoio, il percorso principalmente all’ombra scende di circa 200 m fino la promontorio.

	Tempi di percorrenza 
	3h30’ a/r per Arpagna – 7h a/r Zenobito – 4h45’ a/r per Trattoio

	Dislivello e difficoltà
	410 m – medio/impegnativo ** Monte Arpagna
738 m – molto impegnativo **** Punta Zenobito
524 m – impegnativo ** Punta Trattoio

	Periodo consigliato
	Da evitare nel periodo estivo


